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RECUPERO ARCHITETTONICO IN PROVINCIA DI LUCCA

UN TUFFO NELLA 
PESCHIERA

La monumentale vasca di pietra, utilizzata in passato per la raccolta 
dell’acqua, trasformata in un biolago balneabile. Vera Luciani: 

“La scelta delle piante – decorative e per la fitodepurazione – è stata 
condotta per ammirare le fioriture dalla primavera all’autunno” 
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L'INTERVENTO

L a paesaggista Vera Luciani 
ha recentemente recuperato 
una vecchia peschiera utiliz-
zata in passato come bacino 

di raccolta acqua, trasformandola in 
biolago balneabile, dotato di impian-
to di filtrazione e ricircolo dell’acqua, 
depurata per mezzo delle piante 
acquatiche e un sistema tecnico 
specifico, senza uso di cloro. 
L’intervento è consistito nell’imper-
meabilizzazione del bacino, nella 
realizzazione dell’impianto tecnico 

e nella messa a dimora delle piante 
acquatiche. La vasca di 84 mq, con 
profondità dai 70 ai 95 cm, si presen-
ta ora divisa in due aree, una per la 
balneazione e l’altra, di profondità 
minore, per la fitodepurazione. La 
particolarità di questo biolago è 
che la zona destinata alle piante è 
di dimensioni maggiori della zona 
destinata al nuoto. Desiderio dei 
proprietari era, infatti, disporre di una 
zona per il relax in acqua e soprat-
tutto di poter godere di un laghetto 

davanti al patio e alle finestre della 
villa, con piante acquatiche che dalla 
primavera all’autunno regalano 
colorate fioriture, che completano il 
giardino all’interno della proprietà, 
realizzato dal vivaista Dider Berruyer, 
con colorate bordure di perenni 
sempreverdi.

Roccia e ghiaia 
per un effetto naturale
“Il progetto di recupero – racconta 
Vera Luciani, paesaggista - è stato 
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pensato con l’obiettivo di inserire 
il biolago nel contesto come se 
fosse sempre esistito nella forma 
attuale, rispettando la sobrietà 
tipica lucchese. Per questo per 
l’impermeabilizzazione è stato 
scelto un rivestimento con le 
sembianze della roccia, che dona 
all’acqua riflessi naturali, piacevole 
al tatto perché con una trama in 
rilievo. La ghiaia, substrato nel quale 
sono inserite le piante, contribuisce 
a dare al bacino un carattere non ar-

tificioso. Per la rifinitura delle pareti 
è stata utilizzata la stessa pietra dei 
muri che circondano interamente la 
proprietà mentre per i rivestimenti 
come per la pavimentazione, i viali, 
i gradini e per il bordo della vasca 
sono state utilizzate lastre di pietra 
locale di colore cenere scuro. La 
zona di balneazione è stata realiz-
zata con una comoda seduta per 
rilassarsi in acqua nelle giornate più 
calde e godere del giardino e della 
visuale che si estende verso il pae-

saggio circostante”.
Dal grande cancello d’ingresso un 
viale in salita conduce alla villa e di-
vide il giardino inferiore in due zone 
separate, con il prato bordato da 
piante e arbusti perenni tra i quali 
il Cisto (Cistus), il Convolvolo (Con-
volvulus), Valeriana rossa (Centran-
thus ruber), Euphorbia Characias 
(Euphorbia wulfenii), Rosmarino 
e Salvie in varietà. Nella parte di 
giardino superiore un maestoso 
Cedro del Libano (Cedrus libani), 
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unico esemplare arboreo di rilievo, 
appare in tutta la sua imponenza, 
dispensando ombra fino all’ingresso 
della villa. La zona più vissuta del 
giardino, oasi di pace destinata al 
relax, ha una tettoia per fare ombra 
e protezione agli arredi da esterno. 
Un muro divide l’area di servizio, 
resa funzionale con un lavabo e una 
doccia esterna, in prossimità del 
biolago. Nel retro della villa si apre 

un’altra area del giardino, ancora in 
fase di rifacimento.

La fitodepurazione
Nella zona di fitodepurazione, le 
piante, ancora in fase di crescita, 
hanno funzione depurativa e deco-
rativa. “Tra le specie inserite – elenca 
Vera Luciani - spiccano diverse va-
rietà di Iris, Ninfee rustiche in varietà 
(Nymphaea) ancora non in fase di 

fioritura, Zantedeschia aethiopica, 
Equisetum palustris, Acorus, Juncus, 
Thalia dealbata, Lythrum salicaria, 
Houttuynia cordata ‘Chameleon’, 
Scirpus ‘zebrinus’. Una ricchezza 
studiata per dare continuità alle 
fioriture e regalare scorci sempre 
nuovi, dalla primavera all’autunno 
inoltrato”. 
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